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GEI/OSSERVATORIO CONGIUNTURALE
Economia italiana in recessione tra fine 2007 e inizio 2008. Ripresa nella seconda parte dell’anno.
Per l’Osservatorio Congiunturale del GEI (Gruppo Economisti di Impresa) forti probabilità di un primo trimestre ancora debole.
Sensibile miglioramento nella seconda parte dell’anno, con possibilità di un risultato di crescita del Pil dello 0,5%, nonostante l’attuale fase recessiva. 
MILANO _ Recessione tra fine 2007 e inizio 2008. L’economia italiana in questo 1° trimestre dell’anno continua ad attraversare una fase di debolezza, che con buona probabilità dovrebbe riflettersi in un andamento complessivo di natura recessiva, dato il calo congiunturale del Pil già registrato nell’ultimo trimestre dello scorso anno. E’ quanto è emerso dal summit dell’Osservatorio Congiunturale del GEI-Gruppo Economisti di Impresa conclusosi ieri sera presso la sede di Mandarin Advisory.
Come d’abitudine, l’incontro – condotto dal presidente del GEI Lorenzo Stanca, managin partner Mandarin Capital Partners - ha visto la presenza di una trentina di economisti di imprese, associazioni di categoria e istituzioni che hanno messo in comune le loro vedute in termini di andamento congiunturale dell’economia italiana.

Il quadro di previsione che è emerso dall’Osservatorio Congiunturale del GEI, evidenzia in modo particolare che l’inizio del 2008 fa registrare una caduta dell’attività pressoché in tutti i settori. Questo trend si evidenzia in modo abbastanza netto, sebbene lo sciopero degli autotrasportatori abbia reso poco leggibili i dati sull’attività produttiva dell’ultimo scorcio del 2007, e nonostante l’inizio del 2008 abbia fatto registrare un rimbalzo della produzione, conseguente all’arresto prenatalizio degli impianti.
La tendenza recessiva appare legata da un lato al perdurare di una strutturale debolezza della domanda interna – in particolare dei consumi - dall’altro a un rallentamento significativo della domanda estera. 

Al riguardo, va in ogni modo segnalato come la dinamica delle esportazioni appare influenzata quasi esclusivamente dall’indebolimento della domanda estera, e non sembra per ora risentire eccessivamente dell’apprezzamento del cambio dell’euro.

Quanto alle previsioni per il resto del 2008, dall’Osservatorio Congiunturale del GEI- Gruppo Economisti di Impresa emerge la possibilità di un sensibile miglioramento nella seconda parte dell’anno, che consenta di raggiungere un risultato di crescita del Pil dello 0,5%, nonostante la fase recessiva registrata tra la fine del 2007 e l’inizio del 2008. A contribuire alla ripresa, la domanda estera e i consumi interni.
GEI - Gruppo Economisti di Impresa
Il Gruppo Economisti di Impresa nasce nel 1977 come Associazione di economisti che lavorano presso imprese (industriali, bancarie e di servizi), associazioni territoriali e di categoria, centri di ricerca economico-sociale, enti pubblici. 

Si basa sulla partecipazione e l'impegno autonomo di un centinaio di associati, impegnati a studiare gli scenari economici e a valorizzare la professionalità degli economisti d'impresa. Il GEI promuove e diffonde studi sull’economia dell’impresa anche per mezzo di seminari e incontri aperti al pubblico.   Il GEI continua a gestire, da ben 25 anni, l'Osservatorio congiunturale, che si riunisce 3 volte all’anno fornendo il punto di vista sulla congiuntura nazionale ottenuto da chi studia, dall’interno, il mondo economico.

Presidente del GEI è Lorenzo Stanca (managing partner Mandarin Fund).

Membri del Consiglio direttivo sono Marco Alverà, Gregorio De Felice, Andrea Gavosto, Marco Iezzi, Alessandra Lanza, Alessandro Lanza, Sergio Lugaresi, Fabrizio Menghini, Manuela Rondoni, Lorenzo Terranova. 

(www.gei.it) 
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